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ATTO AUTORIZZATIVO Nr. 123 in data 06-05-2026 del Registro Atti Amm.vi 

OGGETTO: Decisione di contrarre per l’affidamento diretto, mediante RdO sul Mercato elettronico della 
pubblica Amministrazione (MEPA), ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lettera a) del Decreto 
Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, per l’esigenza “ID 8368 – Venezia – Ex Arsenale M.M. - 
“Indagini sulle strutture verticali e di copertura delle Tese n. 71 e 72”. 
C.E. 101426 (E.F. 2026) 
Spesa massima presunta: € 186.223,97 I.V.A. al 22% inclusa 
Capitolo 7120-28 – Area SMM 

IL DIRETTORE E RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 
quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, 
le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando 
gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 riguardante il “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2025 n. 199 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028; 

VISTO lo stato di previsione della spesa del Ministero della Difesa per l’anno finanziario 2026 e 
per il triennio 2026-2028; 

VISTO il Documento di Pianificazione Infrastrutturale 2026 - 2030 area SMM nell’ambito del 
quale è inserita l’esigenza in oggetto; 

VISTA la proposta di determina a contrarre sottoscritta dal Responsabile Unico del Progetto in 
data 23.03.2026 approvata dall’Ufficio Generale Infrastrutture della M.M in data 
10.04.2026 con fg. prot. M_D MUGINFRA n. 0002216 in data 13.04.2026; 

VISTO il disciplinare tecnico contente le condizioni tecnico-amministrative; 

VISTO il Documento di Indirizzo alla Progettazione contenente le caratteristiche, i requisiti e gli 
elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni livello della progettazione; 

CONSIDERATO che occorre procedere all’affidamento del servizio di architettura e ingegneria sopra 
menzionato per l’importo massimo indicato in oggetto; 

ACCERTATO che la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo 7120-28 Area SMM dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della Difesa per l’anno finanziario 2026 e per il 
triennio 2026-2028 è congrua per accogliere la spesa stimata per l’appalto del servizio in 
epigrafe 

 

AUTORIZZA 
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il Capo Servizio Amministrativo a effettuare gli atti di gestione amministrativa di propria competenza per il 
soddisfacimento dell’esigenza di cui all’oggetto, entro il limite di spesa massimo stimato pari a € 186.223,97. 

Per l’affidamento dell’esigenza sopra citata, si forniscono le prescrizioni di seguito indicate: 

1. acquisizione del CIG attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate da ANAC 
mediante interoperabilità con i servizi erogati dalla PCP attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
(PDND), nel caso specifico mediante utilizzo della piattaforma MEPA; 

2. ricorso all’affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo 31 marzo 
2023 n. 36, alla ditta C.S.G. Palladio S.r.l. (P. IVA 02644700243) in quanto soggetto in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, nonché in quanto 
operatore economico ritenuto più idoneo tra quelli preventivamente interpellati; 

3. stipula del discendente atto negoziale con modalità elettronica nella forma di lettera di ordinativo; 

TERMINI E CONDIZIONI 

1. ESIGENZA 
Trattasi di esigenza decentrata pluriennale da svolgersi a cura di MARIGENIMIL LA SPEZIA. 

La finalità dell’appalto è l’affidamento delle - “Indagini sulle strutture verticali e di copertura delle Tese 
n. 71 e 72” - ID 8368 – Venezia – Ex Arsenale M.M. 
Il Responsabile Unico del Progetto è il C.V. (INFR) Massimiliano CIMINO. 

2. TIPO DI APPALTO 
Affidamento di esecuzione lavori. 

3. MOTIVAZIONE DI NON PROCEDERE ALLA SUDDIVISIONE IN LOTTI 
FUNZIONALI 
Ai sensi dell’articolo 58, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, l’appalto non è stato suddiviso in lotti in quanto 
il frazionamento dell’appalto non offrirebbe adeguate garanzie di funzionalità, fruibilità e fattibilità di 
ciascun lotto in vista degli obiettivi perseguiti del ripristino della complessiva funzionalità dell’appalto 
che costituisce un unicum. 

4. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Affidamento diretto mediante ribasso percentuale con il massimo di due cifre decimali sull’importo del 
servizio soggetto a ribasso. È facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione 
qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto e di non stipulare 
il relativo contratto d’appalto. L’aggiudicazione diverrà definitiva ed efficace a conclusione della 
procedura prevista dall’art. 17 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

5. SCHEDA ECONOMICA 

a. Oneri per il Servizio di Ingegneria per la Relazione Tecnica sulle indagini e 
Relazione tecnica con proposta di intervento. 

 
€ 4.000,00 

b1.  Oneri per rilievi, accertamenti ed indagini (importo soggetto a ribasso) 
 
€ 26.118,44 

b2. Oneri manodopera riferito alla voce b1 non compresa nella stessa (importo 
soggetto a ribasso)* 

 
€ 44.105,30 

b3. Oneri per la Sicurezza riferito alla voce b1 non compresa nella stessa (importo 
non soggetto a ribasso) 

 
€ 67.633,23 

c. Totale parziale a+b1+b2 (prezzo soggetto a ribasso) 
 
€ 74.223,74 

d. Totale parziale a+b1+b2+b3 (prezzo da porre a base di gara) 
 
€ 141.856,97 

e. Oneri INARCASSA (4% su a) 
 
€ 160,00 

f1. IVA 22% su a.+e. 
 
€ 915,20 

f2.  IVA (22%) su b1+b2+b3 
 
€ 30.328,53 

g. Totale attività (d.+e.+f1.+f2.) 
 
€ 173.260,70 
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h. Somma a disposizione dell’Amministrazione (come da quadro economico del 
progetto a base di gara) 

€ 10.091,13 

i. TOTALE (g.+h.) € 183.351,83 

l. Contributo per Autorità Anticorruzione  € 35,00 

m. Incentivi alle funzioni tecniche art. 45 del D.Lgs. 36/2023 su d. € 2.837,14 

n. TOTALE (i.+l.+m.) € 186.223,97 

o. Contributo fondo salva opere NON PREVISTO 

p. Premio di accelerazione 
PREVISTO: 

Para. 16 let. b  
• l’importo ribassato relativo agli oneri della manodopera potrà essere oggetto di valutazione in sede di verifica 

dell’anomalia dell’offerta. 

6. GARANZIE CON ONERI A CARICO DELL’IMPRESA 
a. Polizza assicurativa per i danni derivanti al cliente dall’esercizio dell’attività professionale ai sensi 

dell’art. 5 del D.P.R. nr. 137 del 7 agosto 2012. Tale polizza deve esplicitare la copertura anche contro 
i rischi derivanti da errori o omissioni nello svolgimento della specifica attività che determini a carico 
dell’amministrazione appaltante nuove spese per l’affidamento del servizio e/o nuovi costi. La polizza 
deve essere integrata da idonea dichiarazione della compagnia di assicurazione che garantisca le 
suddette condizioni per lo specifico progetto. La mancata presentazione della polizza da parte 
dell’affidatario esonera la Stazione Appaltante dal pagamento di tutti i compensi professionali. 

b. Polizza assicurativa che copra i danni subiti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, ai 
sensi dell’art. 117 comma 10, pari all’importo del contratto; 

c. Polizza contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
Importo della polizza € 500.000,00; 

d. Garanzia definitiva di cui all’art. 53 del D. Lgs. 36/2023 pari al 5% dell’importo contrattuale, da 
costituirsi con le modalità di cui all’art. 106. 

e. Garanzia provvisoria non prevista ai sensi dell’art. 53 comma 1 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 
n. 36 

7. DECRETO DI APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA PLURIENNALE 
Pubblicazione del Documento di Pianificazione Infrastrutturale da parte della Direzione Generale dei 
Lavori con foglio prot. M_D A7504A9 0011950 in data 30.04.2026. 

8. DISPONIBILITA’ DELLE AREE 
La disponibilità delle aree oggetto di intervento si intende assicurata come risulta dalla dichiarazione di 
disponibilità delle aree ai sensi dell’art. 6 comma 2 lett. b) dell’Allegato I.2 del D. Lgs. 36/2023 a firma 
del RUP in data del TS digitale. 

9. CATEGORIE DELLE OPERE LAVORI 

Categorie - 
classifica 

IMPORTO 
(compresi oneri 
per la sicurezza) 

Prevalente /  
Scorporabile 

Qualificazione 
Obbligatoria 

(SI / NO) 

Aliquota massima 
Subappalto 

(art. 119 c. 1, 2 e 17) 

OS 20 B € 137.856,97 Prevalente SI 50% * 

Prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto che, in ragione delle specifiche caratteristiche 
dell’appalto e dell’esigenza e in riferimento al Capitolato Speciale d’Appalto e al Computo Metrico Estimativo 
posto a base di gara, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto ai sensi dell’art. 119 
comma 17: 
- Nessuna in quanto non si ravvedono motivazioni per vietare l’ulteriore subappalto delle lavorazioni 

comprese nella categoria. 

TOTALE € 137.856,97    

 (*) Ai sensi dell’art. 119 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 non si ravvedono motivazioni per limitare il subappalto, 

fermo restando quanto previsto dal comma 1 del predetto articolo”. Si precisa che ai sensi dell’art. 119, comma 2,, 
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quinto periodo, i contratti di subappalto devono essere stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle 

prestazioni subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettera o) 

dell'allegato I.1. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di affidamento 

delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate all'oggetto o alle 

caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. 

10. CATEGORIE DEL SERVIZIO DI INGEGNERIA 

CATEGORIE 

(ID Opere) 

GRADO DI 
COMPLESSITÀ 

IMPORTO DELLE 
OPERE A BASE DI 

GARA 

ONORARIO (Spese 
ed Oneri accessori 

inclusi) 
A vacazione € 4.000,00 

TOTALE // € 4.000,00 

Per quanto riguarda l’equipollenza delle categorie di cui alla L.143/49 con le categorie sopraindicate si 
farà riferimento alla tabella Z-1 allegata al D.M. 17.06.2016. 
Ai sensi dell’art. 8 del D.M. 17.06.2016 gradi di complessità maggiore qualificano anche per le opere di 
complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera ritenute omogenee (E-Edilizia; S-Strutture; 
V-Viabilità). 

11. TEMPISTICA 
Attività GIORNI 

Per l’esecuzione dei rilievi, accertamenti ed indagini si ritengono necessari giorni solari 
consecutivi: 

60 

Per l’espletazione del servizio SIA (Relazione tecnica finale e Relazione con proposta di 
intervento) si ritengono necessari giorni solari consecutivi: 

20 

TOTALE 80 

Periodi di inattività e di rallentamenti lavorativi derivanti da avverse condizioni 
meteorologiche compresi nei giorni previsti per l’esecuzione di cui alla prima riga: 

7 

 

12. AVVALIMENTO 
Nei limiti di quanto previsto dall’art. 104 del D. Lgs. 36/2023. 

13. SUBAPPALTO 
Nei limiti di quanto previsto dall’art. 119 del D. Lgs. 36/2023. 

14. SOPRALLUOGO 
Per una corretta individuazione delle prestazioni di cui all’oggetto, è obbligatorio un sopralluogo presso 
le aree di intervento, da effettuare previa compilazione dell’apposito modulo in allegato. 
 

15. PENALI/PREMIO DI ACCELERAZIONE 
a) Le penali da applicare per il ritardato adempimento dell’esecuzione dei lavori sono stabilite in 

misura giornaliera pari all’1,00‰ dell’ammontare netto contrattuale, in misura complessivamente 
non superiore al 10% (art. 126 comma 1, D. Lgs. 36/2023). 

b) Ai sensi dell’art. 126 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 è stabilito un premio di accelerazione per la 
sola quota delle indagini, il cui ammontare è commisurato nei limiti delle somme disponibili, alla 
voce imprevisti, inserite nel quadro economico, per ogni giorno di anticipo secondo i seguenti 
scaglioni temporali: 
- fino a 5 giorni di anticipo: 1,00 ‰ 
- da 6 giorni di anticipo: 1,50 ‰ 

Il premio di accelerazione verrà corrisposto a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante 
del certificato di collaudo, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte e 
che siano garantite le condizioni di sicurezza a tutela dei lavoratori impiegati nell’esecuzione. Il premio 
di accelerazione sarà corrisposto anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, 
qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. 
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16. PAGAMENTI 
Trattandosi di appalto misto, l’anticipazione del prezzo è calcolata e corrisposta distintamente per la 
progettazione e per l’esecuzione delle indagini. 
Ai sensi dell’art. 125, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, è prevista l'anticipazione del prezzo pari al 20% 
dell’importo relativo alla quota indagini.  
Ai sensi dell’art. 33, comma 1-bis, dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 non è prevista l’anticipazione 
del prezzo pari al 10% dell’importo relativo alla prestazione del servizio di ingegneria e architettura.  
E’ previsto il pagamento a saldo dell’intero importo contrattuale, da cui detrarre l’eventuale anticipazione 
corrisposta sull’importo relativo alla quota indagini e penali, a seguito dell’emissione del Certificato di 
Regolare Esecuzione (ai sensi dell’art. 116 comma 7 del D. Lgs. 36/2023). 

17. MODIFICHE DEL CONTRATTO IN CORSO DI ESECUZIONE  
Per quanto riguarda le modifiche di cui al presente articolo si fa riferimento a quanto sancito dall’art.120 
D. Lgs 36/2023. In particolare, ai sensi del comma 9 del predetto articolo, con riferimento al capitolato 
prestazionale del servizio posto a base di gara, potranno essere imposte all'Appaltatore l'esecuzione, alle 
condizioni originariamente previste, in aumento o diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del 
quinto dell'importo del contratto. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 

18. COLLAUDI 
È prevista l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione, ai sensi dell’art. 116 comma 7 del D. Lgs. 
36/2023, con le modalità di cui all’art. 28, dell’Allegato II.14. 

19. DOCUMENTI CHE COSTITUISCONO PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO: 
Si elencano i documenti che costituiscono parte integrante del contratto: 

- Capitolato speciale d’appalto; 
- DUVRI; 
- Cronoprogramma. 

20. ULTERIORI DOCUMENTI DA PORRE IN VISIONE DURANTE LA FASE DI 
AFFIDAMENTO: 
Inoltre, pur non costituendo parte integrante del contratto, deve essere posta in visione durante la fase di 
affidamento i seguenti documenti: 

- Computo metrico estimativo delle indagini; 
- Computo metrico estimativo dei costi della sicurezza; 
- Elenco prezzi unitari; 
- Analisi nuovi prezzi; 
- Quadro dell’incidenza percentuale della manodopera. 

La Spezia, TS firma digitale 

IL DIRETTORE 
e RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO 

C.V. (INFR) Massimiliano CIMINO 
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